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t BÌEj enti ( i:]irrlj IPu ,3lLil]:qmkj 
j|A (alate', -fa; «ita, -e la ròba, for 
> ; maggiori beni che J' Uòmo 
deiideri di- godere in quefto Man, 
; e la falutd, e la,™»;, e la 
ròba, fono bene fpdló- da un mo- 
mento all'altro levate agli Uòmini' dai Fulmini . 
Ma la Provvidenza Divina:, die infognò agli Uo- 
mini a ripararli dal caldo, e dal fredda , a diftinr 
guere le erbe «lenofe dalfe felutari , a guardatfi 
da (ariti -aninftali'iMiottUeri, a ..ihedicarfi dsjrMMù 
malattie* a difenderli da. tanti-: mali « ouBlIa:. /Provr 
videhia, «he gli cuftodifoe femore* che. non gli 
abbandona mai 'J e darla quale; vengono .tutte le; co? 
gnrzioni umane j 'infognò anche, agli Uomifti. a (al- 
vdrfi 'dai Fulmini. Sarebbe ingrato alla: Provvidenza 
quell'Uomo, che non approfittaffo di una cognizio- 
ni!, die gli »wne dal Cielo. p .•■:- ■ J \k;p .'n 
airi' A 2 
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s. Le Saette corrono dietro' ai Metalli, cioè a 
aire a} Sem, al Piombo, allo- Stagno, al Rame^ 
all'Ottone:, al .Bronzo, all'Argento, ed all'Ora fe 
ne trovano, e corrono dietro anche all'Acqua, ; c<J 
a tutti li corpi umidi, come fono tutti gli Anima- 
i't, gli Uomini, gli Alberi vivi, c finalmente la 
Terra . Ogni" Oomo" conoti-è ,* "è ve3e~cofi"*gIf''óecrif 
jroprj quella" X£tit$, tutte, fe torte $à r djer^"un 
Campanile , una Chìefa ,' uria Cafa colpita' 'dal 'Pul- 
ir, ì ne - Egli vede i femore .vifiiaft .fetia Saetta le Cro» 
ci dei Campanili,; O delle Chiefe, JeCampanc, gli 
Orologi, gli Altari coperti di Argento , 0 di Oro, 
U Lampade.,: glLOfgani,: le F*5rate 3 « la Feria, 
menta delle Fineftre, e -delle. Jane» gli Uomini, 
e gli Animali; Egli'vride feropi t che : V Saetta 
principia dall' alto »i «a /aitando: ,daUtó;MPiaUp ajjf 
altro» * « à-AflléS&ti ^IWrtlWìiWSi-Papiilfflh 
ta vede, che .tutti .i negai < le rotture, j danni, i 
malanni, fatti dalla Saetta» fi troiano fcmp« fra 
m Metallo;, e ■l'altro, e per ;r*K» *he Apb'jriift*' 
(I, la Prowidemta gli fi. capite, facilmente, che fe 
quei Metalli non fedém difiaccati l'uno dall' altro» 
ma eontimiaffera fegnentementa [fino; in terra- *. sue> 
ìa Saetta non farebbe andata fallando qua «'là-voer" 
trovarli,- e non avrebbe:, fatti doaqiHrjtusdqUs^ datt- 
ili, quelle rotture, quei malanni * M» fareb>e: aB? 



(Jaea a feppellirfi nel terreno, fenza lafciare' un. Ce- 
jno di male alcuno. Ecco dunque che laProvvidenì 
za infegna chiaramente agli Uomini , die un Metal-r 
lo fcmpre continuato dalla cima al fondo di va- 
Campanile, di una Chiefa, di una Cafa, condurrà: 
la Saetta dall'alto al baffo, fenza che ella faccia al- 
cun danno . Ringraziamo la Provvidenza che ci in-' 
fegna a falvarc la noitra falutc, la noflra.vita, c la 
noftra roba, da una diigrazia tanto grande, con un 
rimedio cosi facile, ed ufi amo dei lumi, : c delle 
cognizioni, che a noi vengono dall' Altiffimo. i, ; 
. 3. Un Metallo dunque, continuato dall'alto al baf- 
fo di UHa.Fabbrica , ballerà a condurre fenza danno 
unaSaetta, e quelMetalIo fi chiama per quella ragio- 
ne un Conduttore . Non vi è cofa più facile che il 
mettere un Conduttore in una Fabbrica , e con ptì-{ 
chiflima fpefa. Balla che un Pilo di ferro, grolla, 
come una Penna da fcrivere , fia attaccato alla Cro- 
ce del Campanile , e continui feguenre mente a ve- 
nir giù fino in terra , che quel Campanile non fa-i 
rà mai più toccato dalla Saetta . Balla che fopra il 
colmo di una Chiefa vi fia una flanga di legno , 
alta dieci o dodici Piedi , con uno Spuntone di Fer- 
ro fulla cima , al quale Jja. attaccato un Filo di fer- 
ro, che venga giù fiuo in terra , che quella Chie- 
fa non farà mai più fulminata , e non farannp più 
A 3 rovi- 
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roviiuti-gli Altari, le Lampade, l'Organo, le Fi- 
ne flre j o le Porte, ed ammazzati gli Uomini che 
vi li trovano. Balla che luna Stanga col fuo Spun- 
tone Ha- fermata l'opra il colmo dì una Cala, ed' 
abbia il fuo Filò di ferro che venga giii fino in ter- 
ra , che quella Cafa farà falva dai fulmini, e farà- 
ficura la falute, la vita, e la roba degli Uomini, 
e degli Animali che la abiteranno. 

4. Poche lire vi vogliono a comperare tutti li 
materiali neceffarj per un Conduttore . Il Filo di' 
ferro groflò come le Penne da fcrivere , fi chiama 
nelle Botteghe che Io vendono Filo di ferro Fini- 
ftrin, perchè è quello che fi adopera in- tutte lo 
Fineftrc, pefa una libbra • ogni cinque Piedi poco 
più-, e fi vende fra i dodici ed i- tredici Soldi alla 
libbra ■ Poche libbre di quello Filo baderanno per 
attaccarfi alla Croce di un Campanile, e venir giìi 
fino in terra, e fe fi troveranno dunque degli Ope- 
rarj Ctiftiani , e Galantuomini , che fi contentino 
di un onefto guadagno per la loro fattura,- la fab- 
brica di un Conduttore «rollerà affai poco. 

5. E' neceffario che tutto il Filo che fi vuol 
adoperare fia tenero , per poterlo piegare dove farli 
bifogno, fenza che fi rompa, o fpezzi. Per fare 
qucfto bifognerà metterlo in un buon fuoco, farlo 
roflb, e poi lafciarlo raffreddare all'aria.- Sarebbe 
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tfefideràbile,. che it. Filo di ira Conduttore foffe tut- 
to di un pezzo folo , ed andarebbe dunque affai bei 
ne di faldarlo col fuocoj dove fa bi fogno, badando 
che ila bene unito. Non- potendo fare quello con 
facilità, bifognerà giuntarlo aflìeme meglio che il 
può , e quelle giunte domandano molta attenzione . 
Per farle, fi piegheranno con la Tanaglia Ì due Fili 
nn' Oncia lontano dalla loro cima, come fe G voleffe 
farne due ocebj , o due rampini , fi farà entrare una 
piegatura nell' altra , attaccando così li due Fili 1' 
uno con E altro , e tenendoli dritti, e tirati , fi ap- 
poggeranno fopra un Incudine, o un Saffo, eli batte- 
rà forte .cui Martello JTopra le due piegature, e fo- 
yra le due cime .dei Fili , fino che vengano affai 
■Cretti ferrati , ed uniti infieme . Importa molto , 
«he quefle unioni , o ; giunte fieno fatte con tutta 
fa- diligenza.'. ■ :j ■> '• .': ' '■ 

- M -A • ' N i;-E.' R A: 

Di fare i CoNiJCTTOJti. ai Campanili:. 

é. i$t< Bbiamo detto .xbe le! Saette amano e correi 
■ no dietro all'acqua ..Se dunque vicino al 

Campanile vi farà- qualche Acqua corrente o fo- 
gnante-,- fi. farà che il. Conduttore .vada. a- fprofondarlì- 
A 4 ia 
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in quella; Ecco pertanto come lì princjpieri tutta 
ì' opera . 

' f. Sì offcrverà qua? è la Fineftra del Campani- 
le più vicina alla terra dalla parte di qucll' Acqua , 
e lotto quella fi tirerà uno Spago, o una Corda, dal- 
la pianta del Campanile atluogo più vicino di quel? 
Acqua, e fi fegnerà in terra, dietro a quello Spa- 
go, un Canaletto, il quale fi fcaverà, largo mezzo 
Piede, e profondo uno. Il fondo di quello Canalet- 
to fi coprirà tutto di Coppi, come fe fivoleue fa- 
re unaGorna. In. quella Gorna li metteranno quat- 
tro o fei Fili di ferro, ognuno dei quali finirà in 
una punta ben acuta , e tutte quelle punte fi pian- 
teranno nel fondo di quell'Acqua, una o due On- 
de lontane l' una dall'altra. Dalla parte del Cam- 
panile quelli Fili fi faranno lunghi , che avanzili» 
fuori del Canaletto quattro o cinque Piedi ; Fatto 
quello fi coprirà tutta la Gorna con altri Coppi, 
fopra i qualj fi metterà della terra, con la quale 
fi tornerà a riempire tutto il Canaletto, facendolo 
uguale al terreno, come era prima.. - : 

8- Se vicino al Campanile non vi farà Acqua , 
bifognerà fott» quella FìnelTra , che farà la 1 più vi- 
cina di tutte alla terra, fcavare una Falla , larga 
•alla pianta del Campanile due o tre Piedi- , lunga 
dieci o dodici,, e profonda, nella parte lontanatisi 
Cam- 



Campanile, fino che fi arrivi a trovare della terra 
ben umida, e dell' acqua fe mai è poifibile. Nel 
fondo di quella Fona , e nella parte più lontana 
dal piede del Campanile , bisognerà piantare otto , 
ed anche dieci Fili, lontani due o tre Onde l'uno 
dall'altro, e che finifeano in tante punte, come fi 
è detto di fopra. Se la terra del fondo della Fof- 
fa, dove li fono piantati quelli Fili, non è troppo 
umida, vi fi metterà fopra della ferramenta vec- 
chia, fe ve ne farà, e poi del Carbone forte, fino 
all' altezza di tre o quattro Oncie J . ' ' 

g. Quelli otto o dieci Fili , cos\ piantati pro- 
fondamente in terra, faranno lunghi quanto bada 
per efière di fpofti ano vicino all'altro, nel fondo 
di tutta quella Fona , fino alla pianta del Campa- 
nile , ove fi uniranno tutti alfieme in un Fafcio ; o 
Mazzo, c lì faranno avanzare fopra terra quattro, 
o cinque Piedi. Si tornerà allora ' a riempire tutta 
la Foffa di terra, come fi è detto prima. 
. i o. Due. di quelli Fili fi faranno lunghi , giun- 
tandoli con la diligenza, che' fi è detta di fopra 
(N.*.j. ), e fi faranno paflare dentro di quella Fi- 
neftra del Campanile, fotto della quale fi è ("cava- 
ta la Fonai Gli' altri fei o otto Fili che rellano , 
bifognerà ridurli tutti di varie -lunghezze ; il piìi 
lungo li lafcierà fei Piedi fuori di terra un altro 
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pìngue e mezzo, e così gli altri tutti caleranno 
mezzo Piede all' incirca l'uno dall' altro. Fatto (pe- 
tto, fi uniranno tutti quelli Fili Erettamente ali* 
intorno dì quei due Fili di ferro funghi, che li fo- 
no panati dentro della Fincftra , il che fi può fare, 
O voltandoli ad uno alla volta attorno a quei due 
Fili, cominciando dal più corto, e finindo col più. 
lungo ; oppure difponendoli tutti all' intorno di quei 
due Fili, e legandoli così itreteamento con Fila di 
ferro .fotcile , perche formino con cjueì due; Fili quàfi. 
un corpo folo . Bifogna fopra tutta ufare atterrno-. 
ne; che le punte o cime di tutti queiìi Fili, fieno 
tutte voltate per di dentro, cioè verfo li, due Fili 
lunghi, il che : fi. farà battendole ad una -ad una zo\ 
Martello, 

. ii. Qnefto Fafcio di Fili, cori, finito, fi farà 
andare- fu a piombo verfo la.Finelira dal Campania 
le, e fi attaccherà alMuro, con Chiodi a conRanv 
pini di ferro , che lo tengano fermo dove fi ò meno. 
Perchè poi «dn pana efleie. nà toccato, nì fmoflb 
da nelfunQ , bifognorà fstbbricam dinahai , addoffd 
det Campanile, un Muretto di mezza .pietra. , .alta 
fette Piedi «fcca, ed incavando. :tnt»p Ie.:pietire per 
dì dentro , peircaè . tutto quel Fafcin dì Fili pbflà: 
teflatc contenuto e coperto. Non volendo fare que- 
llo Muro,, fi potrà coprirlo con una'fpciic di <3 or - 



jia di legno, la quale contenga nell'incavo quefti 
Fili,-e'fia attaccata eoa fotti Chiodi al Muro del 
Campanile; Qiieffa Gorna li dipingerà a Olio per 
falvarla. dall'Acqua. 

12. Li due Fili che fi fono tenuti lunghi fonò 
declinati ad andare fu a piombo, ed arrivare fino 
alla Cima o Punta del Campanile, dove Ita la Cro- 
ce , e devono in confeguenza edere attaccati dì 
quando in quando alMuro conChiodi, o con Ram- 
pini . Si poflono far andare per di fuori del Muro 
del Campanile, oppure per di dentro, come più. 
piacerà. Se lì (anno andare per di fuori, fi baderà 
di farli fempre parlare vicini alle Fineltre del Cam- 
panile, per avere la facilità di attaccarli al Muro, 
come fi è detto ; E fe lì fanno andare per di den- 
tro , bifognerà , quando fi fono ' panati dentro 
della Fineflra che fi è detto -poco fa , tàrli andar 
fu per l'Angolo ò Cantone del Campanile, che fa- 
rà piìi vicino a quella Fineftra , facendo dei buchi 
per i differenti Piani O di legno o di muro che fi 
incontreranno. Si baderà fempre di farli andare per 
una ftrada pifi dritta- che ila- po(fibi(e : , dì fchivarè 
per quanto fi potrà tutte te voltate, e di ufare tut- 
ta la diligenza che fi È irtfegnata'nel fare le giunte 
f ; N.° 5, ) Sarà bene di non giuntar mai tutti due 
r'FilìMn una volta, ma badare che le giunte refti- 
A 6 no 
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no Tempre due o tre Piedi lontane l'una dall'altra; 
Quefti due Fili fi faranno. Tempre ftare diftaccati 
fra di loro appena un quarto d'Oncia. 

ij. Quando fi farà arrivati con i due Fili nella 
Camera o Luogo dove fono le Campane, bifognerà 
penfare a farli attaccare alla Croce , che ita falla 
Cima o Punta della Guglia o Piramide del Campa- 
nile', e bifognerà neceffariamente condurli per di 
fuori della Piramide fleffa , giacché per di dentro 
,non è poflibilc di andarli ad attaccare alla Croce, 
come è neceffario che fia fatto . Qualche Campani- 
le ha fulla fua Cima una Figura, che gira attorno 
fecondo il Vento , come 1" Angelo del Campanile 
di S. Marco di Venezia , ed in queflo cafo quella 
Figura farà infilzata in un Perno o Albero, il quale 
patterà dentro della Piramide . Allora fi potrà con 
i Fili del Conduttore, attaccarli a quel Perno den- 
tro della Piramide, fenza andar per di fuori. Ma 
quando vi fia la foiita Croce, piantata come fi. è 
detto, bifogna trovare qualche Giovinetto pratico, 
e coraggiofo , che lìa buono da portare quei due Fi- 
li fino fu quella cima , e che arrivato che fia co- 
lafsù, poffa tirarli in modo che ftieno diftefi . Tut- 
te le Croci dei Campanili fono piantate col di lo- 
ro piede in una Pietra viva . Bifogna dunque vol- 
tare quei due Fili attorno a quel piede , ed andar- 



si .attorno otto o dieci volte, cominciando dal baf- 
fo, ed andando fempre all'insti, cioè verfo la cima 
della Croce. Quelle voltate bifogna che fieno fatte 
più Uretre che fi può ,. ficchi, fe farà pollìbile , bi- 
sognerà accompagnare ogni piegatura col Martello, 
perchè i Fili fieno più addoflb a quel piede che li 
potrà, e fe non li potè Ile fare quello coi Martello, 
bifognerà ingegnarfi con mia Tanaglia. E' inutile 
il dire, che non bifogna fere quella fattura nel 
momento di un Temporale, e che fe quello capi- 
tane nel tempo, che fi lavora dietro ad un Condut- 
tore, bifogna lafciare tutto, ed andar fcne via, fino 
a che. il tempo toma a farli fereno 

14. Attaccati a quello modo i due Fili alla ci- 
ma dd Campanile , altro non reitera perchè il Con- 
duttore lia finito, fennon che a penfare che le 
Saette, che pollo no venire nelle Campane, e ndt' 
altra Ferramenta, e Metalli, corrano anch'effe die- 
tro al Conduttore, e vadano con quello a feppcl- 
lirfi nella Folla, che fi è fcavata al piede del Cam- 
panile , fenza fare danno alcuno . Per poco che 
vi fi penlì, fi troverà che il rimediò farà aliai fà- 
cile ; Eccolo ■ 

. iiji Abbiamo detto che i due Fili del Condut- 
tore palfano per la Camera ,. o Luogo dove fono le 
Campane. Si ofierverà dunque quale è. il Ferro o 

[. -. A 7 il 
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il Metallo che è più vicino a quelli due Fili, e 
con un pezzo del folito Filo Finiftrim, fi legherà 
quel Ferro, o quel Metallo, voltandoveio d'intor- 
no cinque o fei volte. Quel Filo farà lungo quan- 
to bafta per arrivare ai due Fili del Conduttore, e 
perche ve ne avanzi due Piedi circa . Quefti due 
Piedi adunque fi volteranno tutti attorno del Con- 
duttore, e le voltate anderanno dall'alto al baffo, 
cioè fi anderà Tempre voltando per in giù. Avendo 
fatto a quefto modo .è facile il capire, che fe una 
Saetta capitane in quel Ferro, o in quel Metallo ; 
effa per quel Filo che vi fi è legato, panerebbe 
nel Conduttore, e da quefto nella Foffa che fi è 
fatta in terra. 

16. Per la fteffa ragione, ed al!o fteflbmodo, fi 
attaccherà un'altroFilo all'altra parte di quello fteffo 
Ferro o Metallo , e con T altra cima di quel Filo 
fi anderà ad attaccarli al Ferro , o Metallo , che fa- 
rà a quello più vicino. Cosi paffando da un Ferro 
all'altro, fi arriverà anche vicino alle Campane, 
le quali pure, fi legheranno allo fteffo modo con i 
Ferri, o Metalli, che faranno ad effe li più vicini, 
badando di farlo in maniera che poffano effere li- 
beramente Tuonate. Finalmente continuando ad uni- 
re cosi tutti i Ferri, e Metalli, li più vicini l'uno 
all' altro,, fi farà andati tutto all' intorno • della Ca- 
mera 



-■i l li:0"J [:■,■ Co 



«era delle Campane , e fi farà attivati a trovare 
il Conduttore dall'altra parte. Nello fleto modo 
adunque che fi è fatto prima, li farà che l'ultimò 
Ferro, o. .Metallo, che è il più vicino al Condutto- 
re, iia unito a quello con un Filo, al quale fi voli- 
terà attorno al Conduttore otto o dieci volte, an- 
dando fempre per in giù. 

r 17. Se la Piramide del Campanile folte tutta 
coperta di Metallo, o di Piombo, fi farà che i due 
Fili del Conduttore, che parlano dalla Camera deli 
le Campane alla Croce per di fuori, tocchino quel- 
la Coperta in molti luoghi , attaccandoli a quella 
con Chiodi, o Rampini, o laftre di piombo falda- 
tevi fopra, per unire a quello modo tutto quel Me- 
tallo al. Conduttore ; Si patterà poi - nella Camera 
delle Campane , fi baderà quali fieno i Fcrti o Me- 
talli li più vicini ai quattro Angoli o Cantoni del- 
la Camera fletta , fi unirà ad ognuno di quelli Fer- 
ri un Fib, e fi anderà con quelli quattro Fili sù a 
piombo per di fuori del Campanile , ad unirfi' ai 
quattro Cantoni di quella Coperta di Metallo. 1 
18. Si oiTerverà finalmente fc per la Canna del 
Campanile vi fieno Ferri, o Metalli, un poco grò f- 
fi , che leghino i muri , c trovandone bifognerà fem- 
pre unirli al Conduttore con un Filo, per la qua! 
cofa accomoderà che il Conduttore palli per di den- 
. . i A 8 tro 



tro del Campanile, e non per di fuori:, giacché fa^ 
rebbe allora troppo difficile I' unìrvèli . Se vi folte 
l'Orologio , bifognerà unirlo allo' fteffo modo al 
Conduttore. In tutte quelle unioni, fi baderà Tem- 
pre di tènere la fi-rada più dritta e più corta per 
arrivare al Conduttore , e fi uferà attenzione che 
tutti i Fili, che vanno ad unirfi allo fieno, gli Va* 
dano attorno otto o dieci volte, e fempre voltando 
per ìn giù. Si baderà anche intatte le unioni, che 
tutte-.Je cime o punte di ogni Filo , fieno :fempre 
voltate contro quel pezzo al quale il Filo fi è vol- 
tato attorno, il che bifognerà fempre fate batten- 
dovi fopra col Martello ( N.° io. ) Se finalmente 
col Filo non fi potefTe andare attorno ad un Ferro, 
o Metallo, che fi vuole unire con un'altro, baderà 
fare che per un Piede di lunghezza quel Filo ftia 
addoflb a quel Ferro, o a quel Metallo , e lo toc- 
chi , il che fi potrà ottenere , obbligando quel Filo- 
con Chiodi o altro, a Ilare dove fi vorrà. 
; ip. Ufando con attenzione e diligenza di tutte 
je avvertente che fi fono dette, fi potrà armare di 
^Conduttore qualunque Campanile , . e cosi falvarlo 
dai Fulmini. 



MA- 
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"' M A N I E R A 

Ì5i fare i Conduttori alle Chiese.. 

io. *"~\Uando fi è bene intefa la maniera poco 
fa deferirla dì armare dì Conduttori i 
Campanili, è aliai tacite di faper armare anche 
le Chiefe , domandando effe poche attenzioni di 

21. Volendo dunque armare di Conduttore una 
Chiefa , bifognerà principiare di mifurarla. Se farà 
lunga, per efempio, trenta, quaranta, o cinquanta 
Piedi , un Conduttore folo baderà per falvarla ; Ma 
fe paffa in lunghezza i cinquanta Piedi , ed arriva 
ai felfanta , fettanta , o che Co io , ve ne vorranno due,, 
ed anche più fe fofle grandiflima . Si avrà per regola 
generale, che all'intorno di un Conduttore per ven- 
ticinque in trenta Piedi il è falvi dalle Saette, ras 
che in lontananza maggiore di venticinque in treri. 
ta Piedi non bifogna fidarli . Un Conduttore dunque 
piantato nel mezzo del Colmo di una Chiefa, dif- 
fonderà quel Colmo venticinque in trenta Piedi per 
parte, e fe la Chiefa in confeguenza farà longa ira 
li cinquanta e li felfanta Piedi, farà fatra . Cori 
quefta regola mifurando la Chiefa , fi faprà fncit- 
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mente, fé baila un. Conduttose folo , fe ve ne vo^ 
gli ano Sue o più. 

21. Stabilito il numero dei Conduttori , che fa- 
rà creduto neceffario , bìfognerà preparare tante Stàri> 
ghe, o Alberi di legno, quanti faranno quelli Con- 
duttori. Quefti Legni devono eflere lunghi Venti 
tiedi poco più; dritti più che fi può, e -ferri che 
pollano reggere al vento, ed al pefo : dcl Filo dì 
ferrò , fenza florcerfi , o romperli . Bifogna anche 
tirarli, oflìa pulirli con diligenza , dovendo effere 
dipinti a Olio, perchè refiftano all'acqua, ed ali" 
umido . Sarà molto bene , quando faranno prepara- 
ti, di dare agli fteffi una o due. mani di color a 
"Olio, prima di metterli in opera. ' '" ; 

33. Ognuno di quefti Legni deve portare filila 
'fua cima uno Spuntone di ferro , lungo tre in quat- 
tro Piedi, ben groflo da una parte, e /che vada' a 
un poco alla Volta calando , c finlfca in una punta 
più acutn eh- fi può. Per fare che quella punta fi 
confervi flando ali acqua che piove, farà bene far- 
la di Ottone, per le ultime cinque o fei Onde . 
Dalla parte graffa, li farà a quello Spuntone una 
fpezie di Canna, o Scarrozzo di ferro , nel quale 
anderà infilzata la cima della Stanga , e fi baderà 
che quella Canna , o Scarrozzo non abbia nè fenu- 
Te, nè buchi, per i quali panando l'acqua quando 
pio- 



piove, farebbe danno alla dina della Stanga, eit il 
Conduttore fi rovinerebbe cosi troppo, predo . Net 
luogo dove: Io- Scartozzo è faldato fopra lo Spunto-, 
ne:,- bdfagnaj farvi mezzo occhio di ferro, offia mez- 
za anello , iL quale fervirà. per. infilzarvi il Filo di 
ferro, come diremo fra: poco. Sarà anche bene, fé; 
fi vuole, di fare a quelli Spumoni ua a fpezie di. 
Foglie di Banda di ferro, lunghe un Piede poco 
più, larghe nel mezzo due Onde circa, che fieno 
taglienti , e die. fitufeano in una punta ben acuta.» 
Quelle. Foglie- li Grideranno due Piedi circa folto la 
puntaddlo Spuntone., ed ogni Spuntone ne può. ave- 
re tre, ed anche quattro , le quali ftando aperte? 
tutto ali' intorno , imiteranno, una. fpezie di. Fio- 
re , e gli Spuntoni a quel modo noli faranno una. 
villa ingrata . Si uferà attenzione faldandole , che; 
fra effe, e. lo Spuntone non reilt luogo dove, ti pof- 
fa fermare l' aequa, quando piove , altrimenti dure- 
rebbero, affai poco. La maniera più facile fi è, di 
adattare le Foglie, per lungo flicorno alla gamba 
dello Spuntone, con. le loro pante verfo Io. Scartoz- 
zo, e col piede loro, verfo. la punta dello. Spuntone; 
di faldarle. a quel modo, c poi di piegarle: in. arco y . 
voltandole, con. le punte per in sii; Cosi il fico, del- 
la faldatura «aia per dì. fotte, cioè: verfo, lo Scar- 
tozzo,, nè è poffibile vi fi fermi L' acqua;* . 

A ■ 10, a% Fi- 



iì,. Finito in quella maniera quel 'numero di- 
Stanghe, e di Spuntoni, del quale li crederà di' 
avere Infogno , lì principìcrà la fabbrica del Con-' 
duttorc dal vedere fc fi ha vicina qualche acqua' 
corrente o (lagnante , nella quale li pedano feppeliire 
i Fili del Conduttore , e fe non vi è acqua infogna 
fare una Foffa, come fi è infegnato per i Campa- 
nili ( R° 8. ), e badando di trovare poflibilmente 
terra umida, perchè importa molto. Il luogo di 
fcavare quella FolTa, farà vicino alla Porta Mae- 
flra, o fe non fi voleflè che i Fili del Conduttore 
folfcro veduti fulla Facciata della Chiefa, bifogne-; 
ri farla all' uno , o all' altro degli Angoli , olfia Can- 
toni della Facciata fleffa. Si fcaverà pure un altra 
FolTa nella parte di dietro della Cbiefa in quel 
Cantone , o Angolo che farà diagonalmente oppo- 
flo, cioè dalla parte contraria a quello; Se il fon- 
do di quelle Folle non è umido, bifogna metter»! 
il Carbone , come abbiamo infegnato ( N.° 8. J. 

2j. Quelle due Foffe balleranno, Ce la Chiefa 
i piccola, ma fe è grande, ed alca, farà molto 
bene di farne quattro, cioè una per Cantone, e 
fe qualcuna va à finire per inezto del Canaletto , . 
«he abbiamo deferitto (N.°7.), in un acqua ò cor- 
rente, 'ò flagnante-, tanto meglio, ma non fi la- 
tterà per qnefto di farne o due o quattro , leconda : 



la grandezza della Chiela. In quefte Foflè.'fi. fep- 
pelliranno t .fiditi quattro, 9 fei Fili di Ferro per 
ognuna, come fi è detto per i Campanili ( N* 7. 
8. p--), fi tireranno -quelli Fili fu per gli Angoli,' 
o Cantoni della Chiefa , e fi copriranno con i Mu- 
retti già deferitti { N." 11. ), alti da terra circa 
fette Piedi , perchè non penano eflère toccati da 
neifiino. 

16. Quando per la grandezza della Chkfa fi fa- 
rà creduto neceflario di {cavare quattro Fofle, cioè: 
una per ogni Angolo, o Cantone, ballerà allora,, 
che un Filo fola per Cantone, fia piìi lungo degli 
altri per avanzare fuori d' ogni Muretto , ,ed arri-, 
vare fino all'altezza dei Coppi. della Chiefa, al. mu- 
ro della quale farà attaccato di quando in quando 
con occhj , o rampini di ferro . Dove finifee il. mu- 
ro del Cantone, e principiano i Coppi,: bifognerà 
piantare un'Occhio dì ferro, lungo circa due Piedi* 
e flotto in modo, che infilzando in quell'Occhio 
il Filo del Conduttore , a 'Coppi non lo tocchino;' 
Lo ile fio fi farà ad ogni. Filo, che fi farà meJTo in ; 
ogni altro Cantone. . , , . , . ' 

. 17- Le Chiefe fono fojìte di avere una Croce 
di Metallo, e .per Io. più di Ferro, fuila punta del. 
Colmo che fia fopra la Facciata . II Filodunoue. 
del Conduttore, che. fi è paflsto fuori per quell'oc- 
( . ..: chi». 
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ehio, fi condurrà al piede ili quella Croce, e vi fi! 
volterà attorno cinque o fei volte , cominciando dal- 
luogo dove è fermata' la Croce , e voltando per in- 
sti, come fi È" Ritto, per lerCrcci dei Campanili- 
( N.° 1-3. ). Dopo quelle cinque o fui voltate ir 
Filo non fi taglierà, ma anzi fi giunterà per farlo 
lungo, ed adoperarlo come diremo. 

iS. Se la Chiefa è grande, ed in confeguenza 
i- fili fieno quattro, fi volterà allo fteflb modo at- 
torno al piede di quella Croce anche l'altro Filo, 
ohe fi farà tirato sii per l'altro Cantone della Fac- 
ciata , e che fi farà pattato dentro per il Aie- oc- 
chio, come quello primo, perchè non tocchi li Cop- 
pi. Anche quel Filo, dopo le voltate alla Croce, 
& giunterà perche ne avremo bifogno . 

29. Molte Chiefe hanno una feconda Croce an-- 
che fopra.- la. Facciata di dietro , fulla cima del Col- 
mo . Se dunque la Chiefa , che fi arma di Condut- 
tore avrà quefta feconda Croce , i due Fili dei due 
Cantoni delta Facciata di dietra fi volteranno at- 
torno dì quella Croce alla fleflò modo, 0 di poi fi. 
lafcieranno lunghi, come fi. è fatto degli altri. 

30. Non refta addeifa che- di piantare 1» Stanga 
dì legno, col fuo Spuntone fulla cima . Se, la: Chiefa. 
non pafla i cinquanta. Piedi dì lunghezza, ballerà, 
come fi è detto una. Stanga, fola,, e, q-uefta. fi, pian-.. 

, ' rerà,, 
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teràytatì ifflMBe^itutt» fa lungisciia della Chirfa, 
■folla Colmegna, offia la parte più alta del Colmo. 
Si fermerà dunque con' alcuni Chiodi lo Spuntone 
falla «ma di quefta Stanza, badando di porlo in 
frittura con la Stanga ftafla , perchè non faccia cat- 
tiva villa . Avendo poi mifurata la Colmegna per 
"conofeere -quale Ila il luogo di mezza della Chiefa, 
■fi leveranno in quel fito alcuni Coppi , c vi fi farà 
un buco -per introdurvi la parte più grolla delia 
Stanga, ed inchiuderla alle Travi che foftentano il 
Colmo , facendo che dalla punta dello Spuntone ab- 
bia in tutto un'altezza di tredici in quattordici 
Piedi. Bifogna u far diligenza che quefta Stanga fia 
-dritta a piombo , e badare di non far quella, fattu- 
ra nel momento dì un Temporale , perchè non fa- 
rebbe cofa prudente. Se dunque nel tempo che fi 
: ha la Stanga con lo Spuntone fui Colmo, f acci- 
dente portalTe un Temporale , bifogna fenza perdere 
momento prendere i quattro Fili che fono uniti al- 
le Cróci, e che fi fono fatti lunghi, farli panare 
tutti quattro dentro al mezzo occhio, che abbiamo 
detto avrà lo Spuntone ( R° 23. ), e poi fcappar 
-via dal Colmo, c lafciare che il Temporale finifea. 
La fìeiTa attenzione fi uferà facendo quefto lavoro 
vicino * fera, per non lafciare lo Spuntone in ab- 
bandono fenza i quattro Fili, iurta la notte. 

31. Pian- 



** 

r : 3 i - Plùritata che fi .farà la Stanga nel mezzo 
della Colrriegna , bifognerà : far paiTare ì quattro Fi- 
li dentro al mezzo occhio dello Spuntone, ed aven- 
doli tirati diferetarnentc , voltarteli attorno fei o 
otto, volte , andando Tempre per in sii ; lì taglierà 
yia quel Filo che reità, e col Martello.lì batterà 
Ja; punta, o. cima d'ogni Filo, perchè ftia addoiTo 
pilo Spuntone, e lo tocchi { N.° io. 18. ) ter fa- 
re tutta quella fattura già : s'intende che vi vorrà 
una (caia.. w'.-t ì >•„■:'. . ".; 

. }ì. Fatto quello,, il Conduttore farà finito, quan- 
do ù abbia r penfatO ra fare che l'acqua che piove 
.non poffa andare giù per la Stanga , dentro al Col- 
jho . Per falvarfi.da quella disgrazia , bifognerà fate 
una piccola Ombrella di Latta, clfia Banda di fer- 
ro coperta di Stagno, per fermarla al piede dell* 
Stanga, tenendola quattro, o cinque Oneie lontana 
dalla Colmegna, ed attaccandola con piccole Broc- 
che alla Stanga ftelfa , tutto all' intorno . Bifogna 
udì tutta la diligenza in quella fattura , peroni 
quando piove, l'acqua non trovi nefluna felfura, ira 
fi a obbligata ad andare sù per l' Ombrella , ed in 
confeguenza a cadere fuori del buco del Colmo. 
Per avere quello effetto con Scurezza , gioverà con 
una Sega, o con una Lima, dì fare in quel luogo 
della. Stanga un faglio tutto attorno, nel quale fi 
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introdurrà la igroffeaza- delia Lattai che "a qneflo 
modo non farà- pofiib ile vi refti neffuna iferTura.. E' 
facile il capir* che : per fere queflo, l'Ombrella vuol 
efiere di due pezzi v o due mezze lune da poter far 
entrare. una per parte nel taglio della Stanga, petv 
che quando fono in opera diventino una .ibi». 'Fi- 
nalmente fi tornerà acoprire il buco che fi è fatto 
nel Colmo, e fi darà una o due mani di color a 
filio a tutto il legno , della Stanga f, N.° iì. ) . i 
■ 3J-. Se .per la grandezza della Chiefa faranno 
neceifarie due Stanghe, facilmente fi troveranno i 
due luoghi dove piantarle. Tutta la lunghezza del- 
la Chiefa fi dividerà per mezzo, offia in due parti 
uguali, e nel mezzo di ognuna di quelle parti an- 
derà piantata una Stanga ; Ecco quale ne farà l'ef- 
fetto.. Se la Chiefa farà lunga, per efempìo, no- 
vanta Piedi, dividendola a mezzo diventeranno qua; 
rantacinque Piedi per parte , e dividendo quelli. qua- 
rantacinque Piedi li avranno ventidue Piedi e mez- 
zo. Dunque venti due Piedi e mezzo lontano dal 
piombo della cima della Facciata Maeftra, anderà 
piantata una Stanga, e ventidue Piedi e mezzo 
lontano dal piombo della cima della Facciata di 
dietro, oflìa della parte di dietro della Chiefa, an- 
derà piantata l'altra Stanga. Le due Stanghe rete- 
ranno a quefto modo quarantacinque Piedi lontane 



i'una dai!' altra, Ì) che a prima villa pare contra- 
rio a quella che fi e detto ( N.° il.')» Uffa non fi 
t renerà pio. coiì quando vi fi penfi on. momento. 
La ragione è chiara; Un Uomo- che fi mette tte in 
piedi filila Colmegna in mezzo alle due Stanghe, 
■fi troverebbe- eflere lontano da tutte due ventidue 
Piedi e mezzo , «farebbe dunque falvò dalle Saette, 
rjer quanto fi è detto { N.** xi. '■)';■ Se Egli fi allon- 
tana da una di quefle Stanghe, per efempio- treni 
tacinque Piedi, quella Stanga non Io diffenderà piti 
è vero, ma lo diffenderà quell'altra, dalla quale 
egli allora non li troverà lontano che foli dieci Pie- 
di ; Ufanuo dunque di quella regola con un poco di 
giudizio, farà facilismo lo ftabilire in numero del- 
le Stanghe neceffarie per falvare qualunque' grati 
Chiefa, e eonofcere il luogo prccifo dove piantarle; 
Quelle Stanghe lì uniranno tutta affieme con un 
Filo. 

34. Alcune Chicfe hanno fulla cima del Muro 
della Facciata delle Statue, le quali fono ("ottenute 
per di dietro da lunghi Ferri . In tale cafo quei 
Ferri devono unirli al Conduttore , odia e/Ter legati 
con etto, il che è affai facile da fatfi. Si prenderà 
pertanto un Filo di ferro dei folitì , fi anderà at- 
torno con quello, quattro o cinque volte, ad ognu- 
no di quei Ferri, e le due cime o punte di quello 

. - Filo 
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Filo fi faranno paflare, una per parte, fuori detlì 
due occhj, che fono nei due Cantoni della Fac- 
ciata ( N. D atì. ), e di poi fi volteranno otto o 
dieci volte attorno del Filo del Conduttore , andan- 
do per in già , c fi farà che la punta o cima di 
quel Filo ftia addotto al Filo del Conduttore, e lo 
tocchi , la quale attenzione bifogna ricordarli di 
avere Tempre perche -decide molto (N.° io. 18. 3 1. ) . 
In generale dunque bifogna avere fempre attenzione 
di unire al Conduttore a quello modo qualunque 
Ferro, o Metallo grande , che fi trovafTe cfpofto all' 
aria nella parte alta della Cliiefa, e fui Colmo. 
Se vi foffe qualche Cupola coperta di Piombo, o 
altro Metallo, bifognerà unirla al Conduttore, co- 
me fi h infognato per le Piramidi dei Campanili 
( N.° 17. ) e fé la Chiefa fofie piccola, ed i Fili 
del Conduttore fodero due alfierne , come nei Cam- 
panili , bifogna fempre che le loro giunte fieno una 
lontana dall' altra , come fi è infegnato in quel luo- 
go ( N.° is. ). 

$ j. Con quefle attenzioni faranno falve le Chie- 
fe dai Fulmini. 



MA. 



' . ■ M. A^-N 1 E R A , 

Di FARE, I.CONBDTIORI, ALLE Ci'SE.::, 

36. TJ Erta affai poco da infegnare perfare iCon- 
, JX- duttorì alle Cafe, quando fi abbia bene 
iute fa la maniera di metterli ai Campanili ed alle 
Chiefe, nel modo che abbiamo detto. 
. 37. Se la Cafa, che iì vuol armare: di Condut- 
tore è di. una figura regolare, cioè, a dire o quadra 
o bislunga, farà facile mi furando la di ftabilire con 
le regole infegnate (. N° 21. 33. ), quante Stanghe 
e quanti Spuntoni vi vogliano. Se .; la figura della 
Cafa non ; c regolare, , le fleffe regole ufate %ofi un 
poca d' induflria feriranno adìnfegnare quantiCon- 
duttori fieno ncccfTarj , ed- in quali luoghi del Col- 
mo devono cuerc piantati. Bafta ricordarfi fempre , 
che un Conduttore È buono fino ai venticinque in 
trenta Piedi di lontananza tutto all'intorno, e non 
piìt ( N.° ti, ), ... .,• .,. , L : , ; t 

38. Nelle Fabbriche che non fono regolari , bi- 
fogna avere per regola generale, che il Filo di fer- 
ro, che paffa da un Conduttore all'alerò, deve cor- 
rere dietro alle Colmegne , oflia andare con la ftef- 
fa direzione che vanno quelle , e ne viene dunque 
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dì confegnenia, che in ogni luogo , che volta la 
Colmegna, bifognerà piantare una Stanga col folko 
Spuntone, per fare che pofla voltare anche il Filo; 
Quefto s'intende, nelle voltate lunghe , che fé fi 
Tratta d' una. voltata dì fei,.orto, o dieci Piedi, 
importa poco che. quella Colmegria abbia o non ab- 
bia un Filo che la accompagni , ma balìa allora 
piantare una fola Stanga con lo Spuntone, nel mez- 
zo di qucgl' otto .o dieci Piedi , e fare così che il 
Filo vada dietro alla direzione .generale della Fab- 
brica. ■ 

39. Nelle Cale di Campagna vi fono fempre 
delle Fabbriche dìltaccate .dal Luogo principale, co- 
me la Chicfa , dei Porticati , o Barchefic , le Stalle 
per i Cavalli, le Rime/Te per le Carrozze , la Torre 
per iColombi, leCedrere,- e die fo io; Tutte que- 
lle Fabbriche, devono avere una o più 5tanghc, fe- 
condo che fi troverà neceflario migrandole; Se fo- 
no aflii lontane l'ama dall' altra , avrà ognuna di 
quelle Stanghe il fuo.Firo Conduttore, che .fi /pro- 
fondi in acqua , o in terra, come fi potrà; E fe 
fono vicine fra .di. lordo fleflòFilo anderà dall'una 
all' altra Stanga ad unirli, con tutte , e dì quando in 
quando fi feppeilirà nel terreno, nei Pozzi, o ncll' 
acqua, fe ve ns.Satk..- ..-j iu .1;." - - ■ ■ 

40. .Stsp-ilil» dunque il: numero dèi Conduttori 
ne- 
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neceflarj, e preparate le Stanghe e gli Spuntoni,, 
come li c ìnfegnato per le Chieic ( M.° iz. i;. ), 
bifognerà principiare la fattura dal fepptllirc i Fili 
nei Pozzo- Ma liccome nelle Cafc fi fa ufo conti- 
nuamente dei Pozzi , ed è facile che i Secchj , che 
vanno evi, e giù. difperàramenre , fi attacchino ai 
Fili, e li tirino fuòri del Poazo o Irrompano; cosi 
-farà bene invece del folito Filo Fìneftrino , di ufa- 
ic .per ì Poni del Filo più groflo del doppio , il 
quale fi chiama Bordiùn, ed è folitO' pefare circa fei 
oncic ogni Piede . SÌ prepareranno dunque due Fili 
di quello Bordion , lunghi quattro in cinque Piedi 
più dì tutta la Canna del Pozzo, ognuno dei quali 
avrà da una parte una. punta ,' che fi farà fatta ben 
•cuta.' 

41. Quando faranno pronti tutti qoefti matcria- 
-1Ì> fi vedrà fe il Pozzo ha. qualche Arcò di Fèrro,, 
al quale Ga attaccata la Roda che ferve per la Cor- 
da da cavare l'acqua, come fono foli ti d'avere mol- 
ti Pozzi; Se quello Arco vi 'è , i due Fili di Bor- 
dion fi faranno andar giù. a piombo . per la Canna 
del Pozzo, fino che le due Ponte -tocchioo-il Eon- 
do, le quali Punte fi faranno piegate da una patte 
per un'Oncia poco più, perche guardino il mezzo 
di quel Fondo . Situati così quelli due Fili , li at- 
taccheranno bene per tutta la Canna con, occhj o 
ram- 



rampini di fcrr* * acciò non pofiano efiere fmoffi; 
E quando Tono arrivati fuori del Pozzo li volteran- 
no .otto q dicci volte attorno al piede di quell'Ar- 
ca 'dj ferro, andando fempre eoa le voltate per in 
ja., ed accompagnando ogni voltata col Martello, 
perchè li due Bordioni lo tocchino da per tutto 
f N.°'ja.:.i.f. J*i ). B.;Js ; i,Pie4Ì deli; Afro . fono 
due , vi fi .può mettere u«Bordion per ogni piede . 

4»; Sedopo qucft'Arcg vi fafle un Ferro dritto 
C lungo, fino alla parte iflftfe della: Cafri. jl quale fer- 
viflfe per comodo, di .cavar»,'!' Acquai, .accompagnan- 
do fu e giù i Seffchj, come fi toolti luoghi, 
allora il Con dutto,rff. farà .quflfi fttW , giacché dopo 
di avere' fermati li. due BottUorùì che abbiamo det-- 
to, batterà. attaccare alia cima, alta di quel Ferro i, 
due falici Sili Feneftriìti:, voltandoli attorno alla 
fleflò otto o dicci imito, iridando son levitate per. 
in giù, e facendo che quefli -dito Fili dall'altra par- 
te vadano ad unirfi allo Spuntone della Stanga pi^ 
vicina* ■jiaflaridodeotro perii M«zo Occhio di quello. 
Spuntone ^ N,°ij.)> 0 voltando/i attorno allo fief., 
fo'otto, o dieci volte , andando' fempre per in su. - 
: 43. Se doaù i'Arco «on. vi tofis iquefto Ferra 
lungo , bitc^nieràri.tòaiccare 1 duc Finefttini nella 
pane alta dell'Arco ileffó i voltandbveli ajrotno: otto 
q dieci Tòlte-, .andanda fomprejiqr in.;gKt»-:t*i .^rfì^ft 
,;> doli 



doli dall' aìtra patte alio Spuntone della Stanga piit 
vicina, come abbiamo detto poco fa, c ricordandoli 
fempre che le giunte di quelli Fili non fieno una 
vicina all' altra , come fi è infcgnoto altre volte ( R° 
fl , 34.'); E' inutile il dire che devono eflère tirati 
difcretamente , perchè ftienò diftefi . s '■' ' 

44. -Se il Pozzo della Cafa ,( net quale tf'JTaràt 
riabilito 1 di féppellire il Conduttore noli avrà nè que- 
llo Ferro lungo, nè l'Arco,' ii'fcaverà in terra un 
Canaletto, come G è fatto per ^ Campanili': ( 7. ) 
il quale principerà al Pozzo, Sfinirà al muro del- 
la Cafa. In quello Canaletto -fi : metteranno i due 
Bordioni che vengono fu dal Pozzo , li quali arri- 
veranno fino al-murO della Cafa,: tfove fi alzeranno 
da' terra per cinque o fei Piedi. Si prenderanno al- 
lora due Fili Fineftrlni, fi volteranno dicci o dodi- 
ci volte 'attorno alli due Bordino-i pandan^. Tempre 
per in giù -, ed avendoli così uniti a quelli , li fa- 
ranno andare a piombo fu per il muro della Cafa, 
attaccandoli qua e la con^i foliti ócchj o pampini:, 
e badando alle giunte;, comtffi e. detto poco^fa . Il 
luogo del muro per il quale anderanno fu a piombò 
quelli Fili,;fi avrà afferrato che' Uà il|:ptù vicinq- a 
quella Stanga; chcfarl Ia:piii vicinici tutte alPoz- 
zo; E dal luogo dove" quelli Fili finiranno in terra ; 
fi farà tirato uno Spago fino, al Pozzo per- 'fegnarc'.il 
' ;.'..') Cana- 



Sì 

Canaletto ( N.° 7. ')'. Si deve a quell'ora aver impa- 
rato, che bi fogna fempre fare la ftrada pi!» breve e 
corta per condurre la Saetta dall' alto al balli 
( N.° iì. 18. )• : - j - 

45. Se finalmente la Cafa , che fi vuol" armare 
di Conduttore, non avene Pozzo, bifognerà feppel- 
lire i Fili in qualche Acqua corrente o (lagnante, 
come fi è fatto per i Campanili ( N.° 7. ) Se non. 
vi farà nè Pozzi nè Acqua , bifognerà fcavare in 
terra delle Fofle, come fi è. ingegnato ( N ° Sv 14. 
15. >, ed il luogo di fcavarle fi proemerà che fia 
da una parte e dati' altra della Cafa , cioè fi farà 
che i due Fili ehe vengono sù per una Fofla , va- 
dano* ad unirli allo Spuntone della Stanga che farà 
la piìi vicina da quella parte. Che un Filo folopaflì 
da quella all'altra Stanga piìt vicina, e cosi di fe- 
goito fino all'nlrima, dalla quale due FilL auderan- 
no giù a feppcllirfi nelt'aitraFofia ( N.° 39. ). Con 
un poca di. avvertenza fari aflai facile lo Ilabilire 
dove devono enere fcavate quefte Fofle , le quali Ce 
iranno in quello cafo più di due, farà meglio; E 
fe quefte Fofle non fini/cono iti terra umida, bifo- 
gna ricordarli del Carbone ( N.° -8.->. . ,. 

46, Arrivati con i due Fili a livello dei Coppi 
della Cafa , bifognerà piantare nel muro l' Occhio 
lungo, come fi è detto per le Chiefe ( N." ìtì. ), 

per 



per fare che i due Fili , paflsn dò dentro a quello, 
radano- a unirli allo. Spuntone della Stanga, fenza 
toccare i Coppi . Quefta Stanga Je ve effe re fermata 
fulla Colmegna , come fi. è detto per* le , Chiefe 
X N.° ■3°. ), i Fili devono paffar dentro per ir 
Mezzo Occhio dello Spuntone., e di poi elfo re vol- 
tati attorno a quello, otto, q dieci volte andando 
fempre per in sU . La Stanga farà lunga ' ai folito- 
(redici in quattordici Piedi;. 

■ '47. Se la grandenza della Cala. dbmànda,,,pp.r 1* 
Tegola' che fi- È infegnara ( .N.° :i ii. jj.' )[j più ,d" una 
Stanga, per efempio due , .tré, quattro o più, bifor 
gnerà, - dopo che-:fi;è piantata- quella Prima,„che der 
■ré efferc fempré la più- vicina ' al PotzOj Uifbgnerà 
dico piantarne una Seconda , cioè quella che farà la 
più ■vicina- a queffa, ed unire-ifubito quelle due Stan- 
ghe con un Fjlo, jl quatói-irada-.idalla Plimaiia, paf- 
faré dentro per il Merio Occhio di' quella Seconda , 
ed eflsndo tirato d i fere t a mente , Ha: voltato .attorno 
al di lei Spuntone- duc o- trc:rolts*, iandjmdo/fer . in 
sù. Allo fteuo modo fi!, pianterà la Terza. Stanga,- 
unindola fubito alla Seconda, c cosi di feguito fina 
che fi faranno- piantate,tntte;, ricordandoli v&mpjeì 
Cùbito' piantata una Stanga, :dr unirla- al fuo .Filo, 
nè mai lafciarla fola fenia quello , perchè può de- 
cidere di affai; E foprà tutto-, fe .capita uà Tempo- 
rale, 
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rate, fcifogna fubito unire prontamente il Filo alla 
Stanga, pacandolo dentro al Mezzo Occhio della 
SpuiiEOno , : 0 fcappar via dal Colmo fenza perdere 
momento ( N. o ~30. ) <> - : \ 

4!. Piantate a quefto modo tutte le Stanghe che 
fi faranno credute «eceiTarie >, con i loro Spuntoni , a 
col Filo die- le nnifca tutte ihfìcriie, bifogrierà cCami- 
nate, fe nella parte alta della Cafa, e l'opra il Cok 
ma vi lieno Metalli, o Ferri: Si trovano fopra mol- 
ti Colmi dei' Cammini- legati^ « puntellati ,. □ .co- 
perti da Ferri , delle Statue fóflenuté da Ferri , del- 
le Gorne di Latta , o Banda di Ferro , o anche dii 
Piombo, delle Piramidi' corrPimteo -Fiori di Fer> 
ro, dbi-~Vafi <Mn : Pogtiami di.':FBrro; o di Rame, e> 
che io io. Tutti quelli Metalli, quando fono un. 
poco grandi ; bifogna unirli con un- Filo al Condut- 
tore che fari loro più vicino, come Ji è- infegnato 
per i Campanili (R" 15. 16. 18.), e per ie Chte- 
fe ( W&iyt E A cfuefti Metalli Mèro molti, 
e vicini- l-'tino :àli?àftiio,' II uniranno tutti iflieme 
con; un Filo, il quale il farà che da una parte e 
dall'altra vada ad unirli al Conduttore, come fi è 
Infognato 'jper la -Ferramenta delia Camera, delle 
Campane' ( N." i j. 16. 18, ) : . - .".:<■-.: 

49. Se il Colmo - della Cafa folte coperto di 
Piombo jii fi ufeià detìe- aweetbnao ingegnate per 1* 
Pira- 



Piramidi dei Campanili ( R° 1 7. )', attaccando dei 
Fili negli Angoli, o Cantoni di quel Coperto, ed 
andando giù a Piombo a feppellirii in terra . Se vi 
foffero delle Gorne, o Cannoni di Latta, o Banda 
di Ferro , oppiire di Piombo', o di qualunque altro 
Metallo , che portaflero giii l'acqua , continuando, 
dall'alto al baffo della Cafa, bifognerà con un Filo 
unirle nella parte alta al Conduttore più vicino, e 
nella parte balla, e vicina a. certa, legarle con 
quattro o fei Fili , che: vadano giù a piombo a fpro- 
fondarfi in una Fona. Qualche Cafa ha in ogniCantc- 
ne uno di quefli Cannoni , che principia ai Coppi , 
e fiuifee in terra; Allora il . Conduttore farà fubito 
fatto , & ogni Cannone lì attacchi vicino ai Coppi 
con un Filo, il quale fi unifea alle Stanghe che fi 
pianteranno fui Colmo, e vicino a terra con quat- 
tro o fei Fili , che fi fcppeUifi^no. nelle. .Folte che 
fi faranno fotto ogni Cannone. 
, 50. Uniti che fi avranno, come lì è. -detto, tut- 
ti i Metalli qualunque fieno ai Conduttori, vi vorrà 
un' altra avvertenza . Se la Cafa è piccola, e non 
abbia in confeguenza che una o due Stanghe, ba- 
flerà un Pozzo folo, o una Fona fola, dove i due 
Fili vadano a feppellirfi . Ma fe. la Cafa è grande, 
e vi vogliano quattro, fei, o otto Stanghe ed an- 
che pio,, oltre ai due. Fili. ebe vanno, in Pozzo, 
farà. 
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farà bene fervirfi di qualche altro Pozzo, fe foflè 
Vicino, pef feppellirvi altri due Fili, ed oltre a que- 
llo fare delle Forte ai Cantoni della Cafa , tantoché 
i Conduttori , iettino in mezzo di quelle , e che 
i Fili Vadano giù da piti parti a fp rotondarli nel 
terreno ( N." ì$. 45- ) 

jid A quello modo il Conduttore farà finito, 
ni refterà che metter a tutte le Stanghe, vicino al 
Colmo, le Ombrelle di Latta, per diffondere la 
Cafa quando piove, come abbiamo inregnato (N.31.) 
dare a tutte le Stanghe più mani di Color a Olio 
perchè lì confervino, e per tutti 1 luoghi dove. il 
Conduttore va a feppellirfi in terra , coprirlo con 
muro alto fei, 0 fette Piedi, come fi è detto altre 
volte ( N.° ti. ), o con un Legno fatto a modo 
di Gorna, perchè non pofia effere toccato, e feon- 
certato da nefliinó. 

ji. Quelle fono le avvertenze, efie l'ouervazio- 
ne, la ragione, e l'elperienza hanno infegnate agli 
Uomini perche fi difendano dai Fulmini j quelli fo- 
no Ì mezzi, con i quali è piacciuto alla Provvi- 
denza Divina, che falviamo la noftri falute, la no- 
flra vita, e la noftra roba da una difgrazia cosi ter- 
ribile. Ringraziamo l' Aitiamo di tanta beneficenza, 
ed approfittiamo di quanto la Divina Mifericordia ci 
moftra . 

IL F t N £. 
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